
GRANDE È CHI È GENEROSO 
 
 Oggi e domenica prossima si legge ciò che, 

nel Vangelo di Marco, viene riferito dell’inse-
gnamento di Gesù su come devono compor-
tarsi tra loro i suoi discepoli. Insegnamento 
che ci riguarda direttamente e ci insegna co-
me dobbiamo comportarci tra di noi, che fac-
ciamo parte di questa nostra comunità cri-
stiana. Il fondamento di questa condotta è 
dato dalla fede in Gesù, Messia crocifisso e 
risorto, che ha aperto la sola via della salvez-
za sulla quale si deve camminare per ottene-
re, con lui, la vita presso il Padre. 

Questo messaggio contraddice radicalmen-
te il pensiero più diffuso tra gli uomini. La sua 
traduzione nella pratica concreta della vita 
contrasta con i modi di pensare più diffusi tra 
la gente. Anche credenti in Cristo fanno fatica 
ad accettare che egli abbia dovuto passare 
attraverso una tale umiliazione e, soprattutto, 
che la loro condotta personale debba ispirarsi 
a principi così contrari a ciò che viene ritenu-
to normale nella società in cui vivono.  

Quando cristiani coerenti mettono davvero 
in pratica la sapienza del Vangelo, può capita-
re, e nei fatti è capitato non rara-
mente nella storia, che vengono con-
siderati pazzi e guastafeste, addi-
rittura persone che sovvertono l'or-
dine costituito che contesta il loro 
modo di fare. Allora, si cerca con 
ogni mezzo di farli tacere: ridicoliz-
zandoli, a volte eliminandoli fisica-
mente, più spesso, ai nostri giorni, 
emarginandoli e neutralizzandoli. A 

volte si pretende persino che siano in con-
traddizione con Dio, quasi che egli fosse il ga-
rante delle situazioni denunciate dai fedeli 
discepoli di Cristo. Nessuno dovrebbe stupir-
sene. Quando qualcuno mette decisamente e 
radicalmente in pratica il vangelo diventa, in 
qualche modo, un profeta: e ogni profeta è 
stato ed è motivo di contraddizione, spesso 
violenta, sempre molto dolorosa. 

Ma l'esperienza dovrebbe mostrare che la 
supposta follia evangelica è suprema saggez-
za. L'avidità, l'intolleranza, l’invidia e la gelo-
sia, l'asservimento agli istinti umani del pos-
sesso e del dominio, hanno sempre generato 
guerre e conflitti larvati o dichiarati non solo 
nel mondo, ma anche nelle famiglie, e anche 
nelle comunità cristiane, nella Chiesa, fino ai 
nostri giorni. 

I frutti della pace maturano lentamente ma 
sicuramente, quando ciascuno, invece di cer-
care di dominare gli altri, si fa generoso servi-
tore di tutti. Le comunità cristiane sono chia-
mate ad essere il luogo dove è possibile con-
statare quanto siano sapienti gli insegnamen-
ti di Gesù, e preziosi i frutti che essi portano. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL  23 AL 29 SETTEMBRE 

 
Lunedì 23, Palse ore 8.00 
GIANNI E DEFUNTI FAVARIN. 
 
Martedì 24, S. Giuseppe  ore 19.00 
DEFUNTI DI BISCONTIN MARINA. 
BISCONTIN MARIA, SECONDIANO E FER-
NANDA. 
Mercoledì 25, Palse ore 8.00 
Giovedì 26, Pieve ore 19.00 
ZANCHETTA CLELIA, SILVANO, PUP DO-
MENICO, ELISABETTA E FIGLI. 
FABBRO MARIA E BOSCARIOL MARIO. 
MARIN ANTONIO. 
 
Venerdì 27, Palse ore 8.00 
Sabato 28, Palse ore 19.00 
ZANETTI ELIO. 
 
Domenica 29 SETTEMBRE, XXVI DOME-
NICA T.O.  
Palse ore 8.00 
DEFUNTI DI PUP ANNA. 
IVAN FIORENTINO E DEFUNTI IVAN. 
FOREST NADIA, RINO E LISETTA. 
ANN. FOLTRAN TERESA. 
Pieve ore 9.30 
DELLA TOFFOLA GIACOMO E TERESA. 
TURCHET GIOVANNI. 
GIACOMIN GIOBATTA E DA ROS ANGELA. 
ROS ATTILIO E MARIA. 
MARCUZZO MAURIZIO. 
DEFUNTI DEL BEN. 
IN ON. DELLA MADONNA E PER CICUTA 
FRANCESCO. 
 
Palse ore 11.00 
BISCONTIN ANNA MARIA E MORAS LUI-
GI. 

FESTA DEI NONNI 
Domenica 29 settembre, nella nostra parroc-
chia, celebreremo la FESTA DEI NONNI. I nonni 
e le nonne sono invitati a partecipare, oltre 
che alle S. Messe anche al pranzo preparato 
apposta per loro, nella tensostruttura parroc-
chiale. 
E’ necessario iscriversi entro e non oltre gio-
vedì 26 settembre, avvisando d. Chino oppu-
re Agostino Lazzaro (3703658836). 
 
SALUTO A D. FABRIZIO. 
Domenica 6 ottobre, alla S. Messa delle ore 
11.00, ringrazieremo e saluteremo D. Fabri-
zio, che è stato destinato dal Vescovo al ser-
vizio pastorale della Parrocchia di Santa Ma-
ria Maggiore di Cordenons, dove farà l’in-
gresso domenica 13 ottobre. 
Come segno della nostra gratitudine, d. Fabri-
zio ha espresso il desiderio che doniamo una 
offerta alla Cooperativa Sociale Il Giglio, di 
Porcia: le offerte che raccoglieremo durante le 
S. Messe saranno per questa destinazione. 
 
PAPA FRANCESCO E I NONNI 

Dio non abbandona i suoi figli, mai. Nem-
meno quando l’età avanza e le forze declina-
no, quando i capelli imbiancano e il ruolo so-
ciale viene meno, quando la vita diventa me-
no produttiva e rischia di sembrare inutile. Egli 
non guarda le apparenze e non disdegna di 
scegliere coloro che a molti appaiono irrile-
vanti. Non scarta alcuna pietra, anzi, le più 
“vecchie” sono la base sicura sulla quale le 
pietre “nuove” possono appoggiarsi per co-
struire tutte insieme l’edificio spirituale. 

La Sacra Scrittura, tutta intera, è una nar-
razione dell’amore fedele del Signore, dalla 
quale emerge una consolante certezza: Dio 
continua a mostrarci la sua misericordia, sem-
pre, in ogni fase della vita, e in qualsiasi condi-
zione ci troviamo . 


